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Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

La commissione ha reso noti i nomi dei candidati 
che non sono in regola con il codice sottoscritto dai partiti 
In testa Msi e Psdi, seguono Psi, Pli e la Lega di Bossi 
Reati che vanno dalla truffa alla rapina allo spaccio 

Trentatré nella rete dell'Antimafia 
Già condannati e rinviati a giudizio in corsa per uri seggio 
Trentatré candidati hanno violato il codice di au­
toregolamentazione della commissione Antima­
fia. In testa alla classifica Msi, Psdi e Pli. Ma nella 
lista ci sono anche repubblicani, socialisti, e Lega. 
Il caso più eclatante è quello del missino Massimo 
Abbatangelo, candidato alla Camera a Napoli, 
condannato all'ergastolo per la strage del rapido 
904. Nessun candidato della De e del Pds. 

•NRICO ninno 
Baal ROMA. Trentatré candida­
ti alle elezioni di domenica 
prossima hanno violato il codi­
c e di autoregolamentazione 
antimafia. Lo ha rivelato l'uffi­
cio di presidenza della com­
missione guidata dal senatore 
Gerado Chiaromonte, che ieri > 
ha reso pubblici i nomi degli ; 
aspiranti senatori e deputati 
non in regola con i cinque arti­
coli del codice approvato il 23 
gennaio 1991 dalla stragrande 
maggioranza dei partiti. Al ver- : 
tice della hit-parade il Msi. con ' 
otto nomi, e il Psdi ( 6 ) : i d u e • 
partiti che hanno puntato la ' 
campagna elettorale proprio 
sulla lotta alla corruzione. Il Pli 
ha cinque nomi, mentre il Psi e 
la Lesa di Bossi quattro: seguo­
no i Verdi (Sole che ride e fe­
deralisti) con d u e ; il Pri, una 
lista civica di Taranto, la Lega 
delle leghe e Rifondazione, ri- ; 
spcttivamente con un nome a -, 
testa. Nessun candidato della ' 
DcedelPds. ••.••.•.••-•--• 

È una parziale ' fotografia -
dell'italietta della corruzione 
(le informazioni dell'Antima­
fia si riferiscono alle risposte • 
arrivate da 67 prefetture su 96, 
all 'appello mancano realtà im- -
portanti c o m e Agrigento, Brin­
disi, Catania, Palermo, Milano, r 
Salerno). Ma i ciati indicano 
un paese unito dalla «malapo-
litica»: sono le regioni del Cen- ' 
tro a detenere la palma d'oro • 
dei candidati con pendenze 
giudiziarie (14), segue il Nord 
con 11 nomi, in coda il Sud, ot­
to. .-.-.. ...- -..-.,.>,..-.••.• 

L'elenco dei reati compren- : 
de buona parte di quelli previ­
sti dal nostro codice penale. Si ''• 
va dalla condanna in primo ' 
grado all'ergastolo per banda \ 
armala, associazione sovversi­
va, attentato per finalità terrori-, 
slica ed eversione per il missi­
no Massimo Abbatangelo, ca­
polista nella circoscrizione di • 
Napoli Caserta, coinvolto nella 
strage del treno 904 del 23 di- * 
cembre 1984, ai due anni e 
dieci giorni per un «semplice» K 
furto aggravato dell'artigiano 
perug.no Italo AnguUlari, can­
didato deila Lega lombarda in 
Umbrfc. Abbondano poi le 
truffe, gli assegni a vuoto, le ri- : 
cettazioni, il porto abusivo di 
arma da fuoco, le associazioni 
a delinquere, le violazioni del- ' 
la legge sugli stuopefaccnti. Un . 
candidato, Lugi Di Cesare, che • 
lotta per il Senato nel collegio 
di Roma sotto le insegne del 
Sole che nde, ha avuto una 
condanna a tre anni e sei mesi 

per omicidio prctonnlcnziona-
le e concorso in un tentato fur­
to. •-.•>••;•"-•/.•• - . -V'\;' •' • 

Un primo elenco di nomi sti­
lato tenendo conto esclusiva­
mente di quei candidati con-

• dannati o rinviati a giudizio per 
determinati reati. Quelli previ­
sti nell'articolo 1 del codice dì 
autoregolamentazione. - nel 
quale i partiti si impegnavano 
a non candidare alle elezioni 
(dalle politiche alle circoscri­
zionali), persone rinviate a 
giudizio, latitanti, condannate 
«anche con sentenza non defi­
nitiva» per peculato, associa­
zione per delinquere di tipo 
mafioso, strage, omicidio con­
sumato e tentato, lesioni, se­
questro di persona, rapina ag­
gravata, truffa aggravata, delitti 

. riguardanti lo spaccio e il traffi­
co di droga, delitti contro la 
pubblica amministrazione etc. 

' Ma il codice, accettato in prati­
c a da tutti, è stato abbondante­
mente violato. Dai partiti, che 
pure si impegnavano nell'arti­
colo 2 a «inserire nelle liste 
candidati che appaiono di si­
cura moralità in rapporto alla 
peculiarità del mandato eletto­
rale ed alle pubbliche funzioni 
di rappresentanza delle istitu­
zioni repubblicane», e dai can-

- didati. Questi ultimi, recita l'ar­
ticolo 3, «prima di accettare la 
candidatura, devono dichiara­
re di non essere nelle condi­
zioni peviste dagli articoli 1 e 

. 2 » . ••• • • -•• ... .-•:..:••,'-.••••• 

Soddisfatto Massimo Brutti 
del Pds: «Abbiamo fatto bene a 

. chiedere che venisse reso pub­
blico l'elenco. Noi s iamo in­
denni: credo che questo sia 
per gli elettori un utile elemen­
to di valutazione». Imbarazzati 
e reticenti i partiti di governo. Il 

; Psdi si trincera dietro il fatto 
che «un quarto delle candida­
ture proviene da indipenden-

' ti», mentre la segreteria liberale 
annuncia di aver chiesto «im­
mediate delucidazioni alle se­
greterie provinciali, riservan­
dosi di applicare misure disci­
plinari nei confronti di coloro 

• che hanno ingannato il partito-
• '.«Quello contestatomi e soplo 
' un reato pretorile - dice Salva-
- tore Abruzzese, candidato alla 

Camera per il Psi nella circo-
v scrizione Naopoli-Cascrta -
' cosi la commissione antimafia 

si presta ad un vergognoso gio-
" co al massacro». Di «infamia e 
•' patacca di regime», parla invc-
' c e l'avvocato Giuseppe Valen­

tino, difensore del missino Ab­
batangelo 

• i ROMA Ecco l'elenco dei 
candidati che non hanno ri­
spettato il codice di autorego­
lamentazione della Commis­
sione antimafia. • .. -
• Giurando che mai e poi mai 
io avrebbero violato, i partiti lo 
approvarono il 23 gennaio 
1991. Magia nelle elezioni per 
il rinnovo dell 'assemblea re­
gionale siciliana e nei rumi 
amministrativi parziali, i partiti 
non hanno tenuto conto di 
quei cinque articoli che li im­
pegnano alla trasparenza del­
le liste. ., -.• • , ,.• •.., • 

In questo elenco compaio­
no anche parlamentari della 
maggioranza, il socialista 
Amedeo D'Addario, e dell'op­
posizione, i missini Massano e 
Martinat, che come candidati 
erano tenuti a rispettare l'arti­
colo 3 del codice: quello che li 
impegna a dichiarare di non 
avere conti aperti con la giusti­
zia. .;..-- • .•.,.-.. ' .•«.-...,....... 

- Mass imo Abbatange lo 
(Mal) . Capolista nella circo­
scrizione Napoli-Caserta nella 
lista del Msi alla Camera è sta­
to condannato all'ergastolo 
per la strage del rapido 904 
(23 dicembre 1 9 8 4 - 1 6 morti 
e 266 feriti) e per i reati di ban­
da armata, associazione sov­
versiva, attentato per finalità 
terroristiche e di eversione, 
fabbricazione, detenzione e 
porto di ordigno esplosivo. 

Salvatore Abruzzese 
(Pai). Candidato del garofa­
no nella circoscrizione Napoli-
Caserta, è stato assessore all'e­
dilizia pubblica e privata del 
capoluogo campano, attual­
mente è segretario provinciale 
del Psi. Rinviato a giudizio-per 
abuso in atti d'ufficio e viola­
zione della normativa edilizia. 
Presso la procura circondaria­
le di Napoli pende nei suoi 
confronti un . procedimento 
penale per omissione di atti 
d'ufficio. ",•..;•.••..-'•.•:•.••.>,, 

RenaMo Altieri (PU). 
Candidato alla Camera a l'A­
quila: condannato per abuso 
in atti d'ufficio, interesse priva­
to, falsità materiale. Rinviato a 
giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio. Ha tre procedi­
mene penali per abuso di uffi­
cio, più uno per soppressione 
di atto pubblico e per falso e 
interesse privato in atti d'uffi­
cio. ••- '., .'••*•: • iv. '- • •.'•'•••." 
• • Italo Angulllaxi ( L e g a ) . 

Artigiano sessantenne, candi­
da to nel collegio senatoriale di 
Perugia: condannato a due 
anni per furto aggravato. 

Andrea Solet ta (Mai ) . 
Vive in Svizzera ed è candida­
to alla Camera a Sondrio. Con­
dannato per estorsione aggra­
vata, violenze e minacce a 
pubblico ufficiale, condanna­
to anche per lesioni e due vol­

li candidato 
del 
Movimento 
Sociale 
Italiano "-•...;-. 
Massimo ''•'" 
Abbatangelo 

La «lista nera» dei candidati 
te per emissione di assegni a 
vuoto. 

Carmelo Battaglia 
( P s d i ) .Ex socialista, è candì-
dato nel collegio senatoriale di 
Torino. Condannato a quattro 
mesi per favoreggiamento per- ' 
sonale. ....-:• >>:••. ••-•••"• 

Albino Bel l ino ( P a d ! ) . 
Sindaco di Locamo, candida- : 
to al senato a Torino. Rinviato " 
a giudizio per abuso di ufficio . 
e falsità ideologica e per viola­
zione delle normative edilizie. ; 
Nei suoi confronti pendono : 
due procedimenti per abuso 
d'ufficio. .•;;•„ . - .-• .-• 

Francesco '• ., Cantano , 
( P s d i ) . Il noto cantante ani­
matore delle notti romane ha 
scelto la politica e si candida ' 
alla Camera a Roma. È stato 
condannato a sei mesi per de­
tenzione di arma e per emis­
sione di assegni a vuoto. "-..' 

Cesare Cantel l i (Mal ) . 
Candidato a Roma alla Came­
ra è stato condannato quattro 
volte per emissione di assegni • 
a vuoto, quattro volte per furto : 
e due per truffa. • 

Donato Carel l i . ( P s d i ) . 
Ex presidente dell'associazio­
ne industriali di Taranto, è 
candidato nel capoluogo ioni­
c o alla Camera e. al Senato. : 

• Recentemente è stato vittima 
- di d u e attentati: un killer lo at­
tese alla fine di una riunione e 
lo gambizzò, pochi giorni do­
p o venne incendiata la sede 
del suo comitato elettorale. 
Condannato a due anni per . 
corruzione, d o p o una brutta ;• 
storia di regali a funzionari e 
magistrati della città pugliese. 

Luigi Carrlsl (Verdi Fe­
dera l i s t i ) . Candidato a Ro­
ma alla Camera e al Senato. 
Condannato due volte ad un 

anno per truffa e quattro volte 
per emissione di assegni a 
VUOtO. --,;• ..,;,.'-. 

Antonio \ Chlapparone 
( M s i ) . Concorre per l'elezio- : 
ne alla Camera a Roma. Con­
dannato a otto mesi per furto, ~ 
falsità materiale e truffa, quat-
tro volte per assegni a vuoto. • •-: 

Giancarlo Cito (Usta ci­
v ica a tr -6) . Pochi giorni fa il ' 
ministro Scotti lo ha rimosso ' 
dalla carica di consigliere co- ; 
munale e provinciale di Taran- * 
to, città dove è candidato alla 
Camera e al Senato. Affolla le v 
pagine di un dossier dell'Alto ' 
commissario • antimafia, '• nel 
quale vengono radiografati i 
suoi rapporti con il clan Mo-
deo, capo della mafia locale. 
Proprietario ed animatore di 

'. una delle più seguite emittenti 
: private della città, è stato con­
dannato per ricettazione, rissa 
e violazione di domicilio. 

Ennio . Corrado . ( P r i ) . 
Candidato a Como è stato 
condannato a d u e anni per ri­
cettazione. ••••.••-/::•;.••.•-• 

Nino - Corsaro '•' ( M a i ) . 
Candidato alla Camera a Tori­
no, è stato condannato ad un 
anno e otto mesi per falsità 
materiale commessa da pub­
blico ufficiale e peculato. 

Giorgio Colllnl (Psdi). 
Quarantaquattro anni, alber­
gatore di Cervia, aspira a pa­
lazzo Madama sotto le inse­
gne del Sole nascente. È uno 
dei candidati della Lega di C a - . 
stellazzi, ed è stato condanna­
to a un anno e cinque mesi per 
rapina e porto d'armi. ,., 

Roberto Creati (Lega 
Lombarda) . È candidato a 
Napoli per la Camera: con­
dannato a un anno e sei mesi 
per associazione a delinquere 

continuata. : 

A m e d e o • - D'Addario 
( P a i ) . Deputato dal 1987, si 

. ripresenta a l'Aquila: condan­
nato per falso ideologico. ~*:'. 

Luigi DI Cesare • ( S o l e 
e o e r i d e ) . Aspira al Senato in 
un collegio di Roma: condan­
nato a tre anni e sei mesi per 
omicidio preterintenzionale e 
concorso in tentato furto. «11 
mio inserimento nella lista re­
sa nota dall'Antimafia è illegit-

; timo», ha dichiarato: «Si tratta ' 
di una tragedia personale di 

' 22 anni fa». Una banale lite tra 
' amici finita con la morte di 
: uno dei due. «Questo tragico 
episodio - dice Di Cesare, che 
minaccia di adire le vie legali -
ha segnato la mia esistenza ed 

; ha rappresenta to-uno degli 
-e lemént i fondamentali -del 
•• mio avvicinamento alla politi­

ca e alla non violenza intese 
1 come strumento di rinnova-
; mento della società». • — ; 
/ L u c i a n o Galasso (Pai). 

Operaio venticinquenne del-
. l 'ospedale Mollnette è candi­

dato alla Camera. Condanna­
to ad un anno per due furti, so­
stituzione di persona, truffa, 

; falsità in titoli di credito. Con-
,'i dannato ad un mese per viola­

zione delle norme sul control­
lo delle armi e per emissione 
di assegni a vuoto. --:.•••- ••> :-•. •••' 

Donato Girardi (Pli). È 
; candidato a Taranto alla Ca­

mera: condannato due volta a 
quattro anni per truffa aggra­
vata, tentata truffa e furto ag­
gravato in danno dell'Arma, 
l'azienda dei mercati agricoli. 

• Luca Gradassi (Lega 
Lombarda). ..Candidato a 
Siena (Camera dei Deputati) 
e stato condannato a un anno 
e quattro mesi per violazione 
sulla legge sugli stupefacenti. . 

Ugo Martinat (Mai). Ex 
picchiatore fascista è deputato 
dal 1979, è candidato alla Ca­
mera nella circoscrizione Pie­
monte-Nord. - Condannato . a 
due anni per rissa e detenzio-
nediarmi. - >"----;• ,J. ;W:..TO.I, 

Massimo '•:-'• Massano 
(Mal). Deputato dal 1987, è 
candidato alla Camera a Tori­
no. «Uomo forte del Msi», ex 
agente immobiliare, è stato 
condannato a due mesi per 
violenza privata aggravata, 
condannato per minacce e 
porto abusivo di armi. :ìit- :...A ,-,-f, 

Alberto > • - ->,- Pai-aggio 
( P s d i ) . Sospeso dalla carica 

. di consigliere comunale, l'al­
bergatore di Battipaglia è oggi 
candidato nel collegio senato­
riale di Eboli. È sottoposto ad 
una serie di procedimenti pe­
nali per abuso di ufficio e reati 

. edilizi. •:,*.- ••'•«- . B*-^<»-^ • •.•.-.-,. Ì : 
Rosanna Perl ( P l i ) . Can­

didata a Vercelli per l'elezione 
alla Camera, è stata rinviata a 
giudizio per peculato e falso. «: 

Domenico Pinella (Lega 
delle leghe). Ex senatore so­
cialista, e stato coinvolto nel 
processo Moro-Ter. Candidato 
alla Camera a Roma e in Basi­
licata, è slato condannato a 
dodici anni per banda armata. 
Nella sua clinica curò la briga-

, tistaNataliaLigas. ».:-̂ ,-'<" ...,«, 
Mauro - Rlzzan ' ' (Lega 

l o m b a r d a ) . E candidato a 
Roma alla Camera. Condan-

i nato due volte per ricettazio-
; ne. .-.-•:-:.• '-t«.-. '--•• - ^-•'-: 

Benito Savo ( P s i ) . Candi-
• dato nel collegio senatoriale di 

Fresinone: rinviato a giudizio 
per interesse privato in atti 
d'ufficio e turbata libertà degli 
incanti. • Nei suoi • confronti 

' pendono due procedimenti 
; penali per abuso d'ufficio, • . 

Romano ' »<. Scarfagna 
( P l i ) . Candidato alla Camera 
a Pescara. Condannato a sei 
mesi per interessi privati in atti 
d'ufficio. È stato sospeso dalle 
cariche di consigliere provin­
ciale e comunale. .....>..( vj.r 

Franco Tanzi (Msl) .Con-
; dannato ad un anno e sei mesi 
.! per associazione a delinquere 
' e truffa; ad un anno e sei mesi 
, per favoreggiamento persona­

le e detenzione di armi; quat­
tro volte per assegni a vuoto; 
rinviato a giudizio per estorsio-

,; ne. È candidato alla Camera a 
; Torino. :"-.:• -".•-• -•';.>.-j-;,• •--: 
; Michele Torricone (Rl-
• fondazione -• comunista). 
«: Candidato nel collegio senato-
: riale di Bari, è stato condanna­
to a otto mesi per falsità ideo­
logica. » . . " - - . : .•.-. y,-...- ..,_,• 

-•• Gianluigi ZelU ( P l i ) . 
- Candidato a Roma alla Came­

ra, e stato condannato per ri-
; cettazione e a quattro anni per 

detenzione e spaccio di droga. 

Attentato 
ad una sede 
elettorale^ 
di Marinino 
• i PALERMO. Attentante l'al­
tra notte, con un ordigno, alla 
sede del comitato elettorale 
del ministro Calogero Manni-
no a Misilmcri, vicino Palermo, 
allestita nello studio di un con­
sigliere de del paese, Marco Lo 
Franco. La scoppio ha provo­
cato la rottura di vetri e di infis­
si dell'alloggio, al primo piano 
di un edificio di via IV aprile. 

Misilmcri da alcuni mesi 6 
teatro di uno scontro tra gruppi 
criminali c h e ha già provocato 
una decina di morti. Anche la 
vita amministrativa è entrata in 
crisi con la rimozione, da parte 
del prefetto, del vice sindaco 
del Pri Antonio Vicari. Nelle 
settimane scorse e stato assas­
sinato anche Isidoro Carlino, 
fratello di Retro, attuale sinda­
c o democristiano. *~-r; -.- . 

, «La campagna elettorale -
ha commenta to il ministro 
Mannino, informato dell'atten­
tato - deve proseguire ed esse­
re condotta al suo compimen­
to senza turbative e nelle mi­
gliori condizioni di serenità, af­
finchè il confronto rimanga sul 
terreno politico». : ' • : . . . . ., 

Rese note le telefonate tra l'allora leader pri siciliano e l'inquisito Biagio Susinni, ora simpatizzanti del Psi ; 
«Vedrai che l'onorevole impedirà che il magistrato oltrepassi i suoi limiti». Dure reazioni del Pds 

E Gunnella promise: «D'Acquisto ti aiuterà» 
«Vai dall'ori. D'Acquisto, devi parlare come parli con 
me, lui cercherà di evitare che quel giudice oltrepassi i 
suoi limiti...». È il consiglio che Aristide Gunnella, allo­
ra ancora nel Pri, dà al suo amico Biagio Susinni nel 
mirino della magistratura per la gestione del Comune l 
di Mascali. Lo fa per telefono e il dialogo viene inter­
cettato. Ieri la trascrizione di quelle telefonate è uscita 
sull'Ora. Ed è scoppiato un putiferio. 

NINNI ANDRIOLO 

• • PALERMO. L'obicttivo era 
quello di bloccare le indagini 
di quel magistrato e . possibil­
mente, di scongiurare un arre­
sto «annunciato». Cosi. Aristide 
Gunnella, in quel periodo an­
cora ben saldo ai vertici del Pri 
siciliano, si preoccupa di pro­
curare al suo amico Biagio Su­
sinni. sindaco di Mascali e ca­
pogruppo repubblicano < alla 
regione siciliana, l 'appunta­
mento con un personaggio 
c h e può intervenire per impe­
dire cne quel giudice oltrepas­
si «i suoi limiti»: e il de Mario 
D'Acquisto, fedelissimo di Sal­
vo Urna, uomo di punta degli 
andreottiani siciliani. . Con 
D'Acquisto «devi parlare come 

, parli con me». Gunnella fa ca­
pire che solo D'acquisto e in 
grado di intervenire per (erma-
re quel sostituto catenese che 

* è un «protagonista», un tipo 
«difficilissimo», insomma uno 
«pericolosissimo». • 

Sono le frasi che Gunnella e 
: Susinni si scambiano via tele­

fono il 15 gennaio del 1991, 
senza sospettare minimamen­
te di essere stati «intercettati» 
dai carabinieri che tengono 
sotto controllo le loro linee te­
lefoniche. Parlano del dottor 
Felice Lima, sostituto presso il 
tribunale di Catania. Nei mesi 
successivi, il magistrato cata-
nese continuerà l'indagine sul 
Comune di Mascali: servizi 

pubblici dati in appalto ad im­
prese che servivano ria para­
vento per Susinni e i suoi as­
sessori, affari che avrebbero 
fruttato in pochi mesi centi-

. naia di milioni di lire, aree di­
chiarate cdificabili senza che il 
consiglio comunale ; avesse 
mai volato l'ombra di una deli­
bera, ditte fantasma che gesti­
vano servizi di rimozione auto 
in un comune che conta po­
che migliaia di abitanti e non 
ha mai avuto problemi di traffi­
c o «metropolitano». L'inchie­
sta, ordinata dal dottor Felice 
Lima, venne conclusa il 17 
marzo : scorso, esattamente 
due mesi dopo l'intrecciarsi 
delle telefonate tra Gunnella e 
Susinni. L'ex sindaco di Ma-
scali, che dopo quella vicenda 
6 stato espulso dal Pri, venne 
arrestato per abuso d'ufficio, 
assieme ad altre quattro perso­
ne, tra le quali due assessori 
della sua giunta. Susinni, poi, 
verrà scarcerato. Fonderà un 
suo raggruppamento politico, 
lo chiamerà Movimento re­
pubblicano, verrà reietto de­
putato alla Regione In questi 
giorni sponsorizza il Psi di Cra-
xi e invita i suoi clctton a vota­
re per Salvo Andò 

. È la mattina del 15 gennaio ' 
quando i carabinieri di Catania 
intercettano le conversazioni !,-
telefoniche che intercorrono ; ) 
tra Gunnella e Susinni. Il rap- • 
porto che le trascrive è agli atti • 
del processo contro Susinni ; : 
che si sta svolgendo in queste • 
settimane a Catania. Ieri, il ' 
contenuto integrale di quelle , 
telefonate, e stato pubblicato , 
dal quotidiano di Palermo, ;•' 

; L'Ora. -r -..-•-- '•••••••'••..• 
- Gunnella ha stretti legami. ' . 

con d'Acquisto e gli può chic- • 
dere di intervenire in aiuto del »': 

; suo amico catanese. Susinni ' 
telefona la prima volta alle :; 

•7,57 del 15 gennaio. È teso, i-
, preoccupato, dice di aver sa- ';. 
. puto attraverso Enzo Bianco. •;:• 
: ex sindaco : repubblicano di o 
, Catania (che a sua volta ha 

avuto una soffiata da un depu-
. tato dell'Edera parente di un .. 
: magistrato), che quella inchie- . 
- sta che lo riguarda sta andan- • 

d o avanti e sta prendendo una 
1 brutta piega. Bianco gli ha fatto . 

capire che ne parlerà con La " 
Malfa e che gli si e mostrato 
«amico» Ma Susinni non si fi­
da. Chiede consiglio a Gunnel­
la E Gunnella lo ascolta, poi lo 

saluta e riattacca il telefono. Il ; 
tempo di prendere i suoi con- •.• 
tatti e lo richiama. Sono te 
8.20, «Allora - dice a Susinni -
tu oggi alle 17, devi andare in 
via Madonia 20, a Palermo, 
dall'onorevole D'Acquisto, de- v 
vi parlare come parli con me». .• 
- Susinni pronuncia molti «si», "•' 

molti «va bene». Chiama Gun­
nella «onorevole», gli dà del ' 
•lei», mostra deferenza verso il 
suo protettore. Poi accenna ': 
nuovamente alla conversa lo- -
ne avuta il giorno prima con .-
Enzo Bianco: «Mi ha consiglia- r 
to di dimettermi da sindaco e 
da capogruppo», dice, E Gun­
nella, dì rimando: «Tu per ora -, 
stai fermo». Poi, lancia accuse ' 
contro Bianco: -È un personag-
gio molto brutto», dice. Pochi •: 
minuti dopo, però , Gunnella si 
mostra più cauto: lascia inten-
dere che forse, «quella di sin- •• 
daco 6 una cosa da vedere» : 
ma che d a capogruppo repub­
blicano alla Regione, comun­
que, non si deve dimettere, ì. 
«nemmeno si pone il proble- ' 
ma« 

Anche Gunnella non <ì tran­
quillo Chiede a Susinni di 
«prendere maggion informa­
zioni» Gli ricorda, al proposito, 

«quel palazzo dove siamo an­
dati». Gli rammenta una perso­
na molto «grintosa». «Là devi , 
avere . informazioni», • ordina 

. l'allora leader repubblicano. Il 
commento dei carabinieri? «È 
chiaro che Gunnella, Susinni e 
D'Acquisto cercheranno di in-

. tervenire per sopprimere o Ic-
, nire gli effetti dell'indagine. Su­
sinni. poi, interverrà sul perso­
naggio «grintoso»: questo po-

- trebbe essere anche un magi­
strato». Ieri, D'Acquisto, ha dif-

' fuso i- una .« 'dichiarazione 
Afferma di non essersi mai oc-

: cupato della vicenda .Mano 
. Busacca, procuratore aggiunto 
: del tribunale di Catania, sotto­

linea, che «non risultò alcun in- : 
," tercssamento • dell'onorevole 
:. D'Acquisto alla vicenda», ma, : 
. premette, «successivamente» : 

: alle intercettazioni telefoniche. . 
Dura la reazione del Pds. Pie­
tro Folena accusa: «Questi uo­
mini si puntellano a vicenda». 

' E parla di uno «spaccato in- : 
quietante del sistema di potere 
politico mafioso». Il Coordina 
mento antimafia ha invece in­
vitato gli elettori a non votare 
uomini come Mano d'Acqui­
sto 

LETTERE 

Risposta aperta 
a Mario Tronti 

•Tal Caro Tronti, io non so­
no di Rifondazione e nean­
che del Pds: sono di quelli, , 
tanti, che dopo decenni d i 1 

iscrizione al Pei, avendo 
mantenuto un ragionato or- : 
goglio di comunista italiano 
(e sottolineo italiano), non 
sanno ancora per chi vote­
ranno il 5 di apnle. 

N6 il tuo appello e valso a 
levarmi dall'incertezza. Vi • 
ho sentito innanzitutto una ' 
debordante retorica. Quella 
esasperata mozione - degli > 
affetti, con sottofondo epico \ 
e citazioni poetiche, mi ha • 
richiamato per contrasto un 
insegnamento, per me fon­
damentale, del partito che ; 
fu - c o m e diceva il grido : 

nelle piazze - di Gramsci, ' 
Togliatti, Longo e Berlin­
gue r evitare la retorica, sta­
re ai fatti, parlare asciutto. 
Ma forse abbiamo avuto 
scuole diverse; oppure ab- ' 
biamo inteso diversamente ; 
una stessa lezione. . . . . * 

Anche sui (atti, però, non 
c'è concordanza. Tu distin- : 
ani i benpensanti, tutori del­
lo status quo, dai comunisti. : 
la cui «colpa» è quella di ' 
aver creduto che si potesse 
cambiare un mondo. E su ; 

Suesto siamo perfettamente ' 
'accordo; come pure, pen­

so, sulla convinzione che il 
mondo, ora più che mai, ' 
possa e debba essere cam­
biato secondo le linee di : 
azione, ideale • e pratica, > 
tracciate dai comunisti ita­
liani e dalle altre forze pro­
gressiste di questo paese. 

Ma tu aggiungi che la «ra­
gione» dei benpensanti e 
miserevole, anche perché 
non sa o non vuole rendersi 
conto della generosità e del 
disinteresse che hanno ani- ' 
mato i comunisti in quell'er­
rore di «sporcarsi le mani 
con un tentativo tragico di 
trasformazione delle cose» 
E qui non ti seguo più. Per­
che non capisco più di chi 
parli. Se parli di Stalin, delle 
sue creature o delle sue 
creazioni, il giudizio è fin 
troppo » generoso: >• perché 
quelle mani si sono tragicu-

• mente sporcate, ma il più 
delle volte non per «trasfor­
mare le cose» in senso mar­
xista e rivoluzionario, bensì 
per concentrare e mantene­
re un potere mostruoso. 

Se invece, c o m e sembra 
dal tuo discorso, vuoi riferirti 
ai comunisti italiani, dovresti 
indicarmi dove,' quando e 
come essi :. si sarebbero 
«sporcati le mani in un tragi­
co tentativo di trasformazio­
ne». • 
. Perché io di gente che si è 
«sporcata le mani», c o m e di­
ci tu, conosco soltanto i ter-

' roristi di varia sigla, da quelli 
rossi con vocazione stalini-

- sta o movimentista, a quelli 
neri, a quelli di Stato: feno­
meni tutti che noi del Pei ab­
biamo sempre e decisamen­
te combattuto. Mentre quan­
d o penso ai comunisti italia­
ni, penso al compagno Nat­
ta, o al compagno Capolu-
po. Del primo si sa tutto, 
dell'altro posso dire che è 

', un operaio del Coni, pro­
prietario a Roma di un pic­
colo terreno attorno al quale 
i «benpensanti» hanno co­
struito fantastiche ville abu­
sive e sono stati condonati 
. (magistrati. • avvocati,. una 
nobildonna «verde» ecc . ) ; e 
lui è rimasto invece con la 
sua baracchetta dì legno, 
perche un «comunista deve 
dare l'esempio». -

Ecco d u e vite limpide e 
forti, due vite spese bene, 
senza «sporcarsi le mani», 
per difendere la legalità e la 
libertà in questo paese. E 
anche se ciò non aiuta a de­
cidere se votare Pds o Rifon­
dazione, perché di uomini 

• cosi per fortuna sono affolla­
ti entrambi i partiti, è a quelli 
come loro che io penso per 
trarre ancora fiducia, e la 
convinzione di non aver 
commesso errori di cui mi 
debba pentire né tanto me­
no vergognare. Ma tu. caro 
Tronti, a c n i pensi?-n 

Giuseppe Zopo. Roma 

Scotti chiarisce 
(disorientando) 
le modalità 
del voto 

BBH Egregio direttore, mi 
ha allarmato quanto ho letto 
sui giornali il 15 marzo: il mi­
nistro Scotti chiarisce le mo­
dalità del voto del 5 aprile. 
Un esempio. 

Siccome si considera vali­
d o il voto di preferenza an­
che se è seguito dall'indica­
zione del nome di altri can­
didati (cosa non possibile 
ora che abbiamo la prefe­
renza unica) , allora i traffi­
canti di voti possono accor­
darsi con gli elettori da com­
prare, ordinando loro di 
scrivere il nome del candi­
dato da spingere e di seguito 
altn due nomi, o tre o più, 
quanti ce ne stanno nello 
spazio, e a rotazione, tra gli 

altri della lista (e, mi pare, 
anche di altre liste). Con ; 

questo metodo si possono : 
comprare seggi interi. Chia- '. 
ramente i nomi che seguo- > 
no il primo sono solo nomi ? 
di riferimento, e servono per • 
identificare l'elettore, in mo- • 
do da essere sicuri che ab- ; 
bia votalo secondo le istru- ;' 
zioni. Se prima del nove giù- r 

• gno si giocava coi numeri, -
ora si gioca coi nomi. 

E anche coi simboli. Infat- :• 
. ti un altro «chiarimento» del » 

ministro riguarda la sanato- • 
ria, in sede di scrutinio, dei r 

casi in cui un elettore vota <-
per un «imbolo e scrive il no- '; 
me del candidato prescelto ; 
(appartenente a quel parti- • 
to ) , nello spazio di un altro '• 
simbolo. Se i simboli sono , 
20, si possono comprare 19 '• 
voti, senza contare le possi- ; 
bilità di combinazione per- i 
messe dall'incrocio col truc- < 
chetto precedente, che per- '* 
mette centinaia di combina- • 
zioni. Fortunatamente un'al- ; 
tra notazione del ministro è 
uno strafalcione, poiché il •: 
Referendum del 9 giugno ha -

: abrogato il 7" comma del- • 
l'art. 60 del Dpr n. 361 del 30 , 
marzo 19S7, per cui non é ., 
più possibile sanare anche il i 
caso in cui un elettore tracci • 
la croce su più di un simbo- ' 
lo scrivendo poi una prefe­
renza su uno spazio qualsia-
si (cosa che, secondo la ; 
vecchia legge, renderebbe ' 
valido il voto per quel candì- ' 
dato e per la Usta cui egli ap- > 
partiene). - •• -- .•* 

Ma come fa il ministro < 
Scotti a non conoscere una 

.. legge che lui stesso ha con­
trofirmato? 

Sarebbero bastati dei pic-
' eolissimi ritocchi, dopo il -

Referendum, agli articoli 
della legge elettorale che re­
golamenta i casi di nullità, 
per scongiurare il pencolo 
di colossali brogli 

Che fare, al lora ' " 
Se io fossi presidente di 

sezione considerando che 
statisticamente i casi «ano­
mali» non sono più tali, in 
quanto erron, se si presenta­
n o in gran numero, dichia­
rerei nulle, assumendome­
ne la responsabilità, anche 
in violazione delle leggi, tut­
te quelle ««hede che ifmini-
stro Scotti icn ha dichiarato 
sanabili - .. -

Lodano Buggto Venezia 

In questi 
casi il Pds 
si costituisca 
parte civile 

aaal Caro direttore, ti invia­
m o questa nostra, perché 
siamo profondamente indi­
gnati e amareggiali per 
quanto accaduto a Pavia do­
ve è stato arrestato un espo­
nente del Pds per una que­
stione di tangenti 

b inutile nmarcare la di­
versità morale e politica che , 
ha sempre contraddistinto i 
militano e i dirigenti del Pei 
pnma, del Pds ora 

Persone come Giuseppe 
Inzaghi non solo vanno 
espulse da) partito, ma oc- • 
corre che la Federazione di , 
Pavia si costituisca parte avi- : 
le nel processo per d a n n i ; 

morali e richieda, come mi-
: nimo, un miliardo di lire d a •'• 
devolvere ad associazioni • 
del volontariato che opera- ; 

' no in particolare verso gli ;' 
. handicappati. • al recupero 

dei tossicodipendenti e ver-1 
, so i cittadini extracomunita- . 

ri. • - - . . . . . . . . . . . . - . . • 

Certo questa nostra prò- ' 
posta non ha la presunzione " 
di risolvere il problema, ma ' 
a lmeno chi pensa di fare :1 •• 
furbo sappia che pagherà • 
a m a r a m e n t e . . . , . - . . ...-.,: 

' - ; , • . • Fausto Cigni 
Donato Ptvantt 

Modena ' 

In Rifondazione 
non ci sono 
giovani? 

• • Cari compagni, - ho 
scoperto con amara sorpre- • 
sa di fare, mio malgrado e £i 
mia insaputa, campagna 
elettorale per Rifondazione. 
Proprio cosi: la mia faccia T 

campeggia infatti in primo 
giano su un volantino distri- ; 

uito ieri in tutte le scuole ; 
romane. La seccatura è no-

- tevole. Da ieri le telefonate ' 
più o meno ironiche si spre-

:.•.- cano: sono iscritta alla sini- • 
- stra giovanile e in questi 
\, giorni, tra l'altro, ho passato 
' le mie serate ad «attacchina- • 
• re» i manifesti del Pds. Non • 
' ho mai avuto alcun dubbio \ 
- sul fatto che il Pds é l'unica : 

'V vera alternativa di sinistra in • 
ìv. Italia (ne approfitto per ras- i 

sicurare amici e compagni • 
; di partito) ed ho deciso di ; 
;- denunciare il fatto che è pur " 
*. sempre un furto di immagi- • 
"'•• ne. Un consiglio a Rifonda- : 
.••-. zione: invece di rubare le l 

- immagini dei giovani degli ;, 
altri partiti, provi a pescamo 
fra i suoi 

Valentina Mussi 
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